
Un venerdÏ di tregua relativa, 
se si eccettua l�incendio di un 
furgone, sulla A26 poco dopo 
mezzogiorno, che ha provoca-
to incolonnamenti fino a un 
massimo di due chilometri, sia 
sulla Gravellona - Toce, sia nel 
tratto genovese della A10. Ma 
quello che Ë parso una specie 
di miracolo, vista la tendenza 
degli ultimi giorni, rischia di es-
sere molto effimero: il fine set-
timana, sulle autostrade, si an-
nuncia ancora una volta molto 
complicato. E le arterie pi  ̆cri-
tiche saranno proprio la A26 - 
che resta costellata di deviazio-
ni di carreggiata, soprattutto 
per i lavori alle gallerie - e la 
martoriata A10, che oltre a es-
sere  sempre  estremamente  
trafficata risente del itappow 
che  si  forma  regolarmente  
sull�autostrada dei Trafori, tra 
il raccordo di Voltri e Masone.

La giornata di ieri Ë coincisa 
con il primo degli accorgimen-
ti varati da Autostrade per l�Ita-
lia in accordo con la Regione 
per ridurre l�impatto sulla cir-
colazione dei numerosi cantie-
ri presenti sulla rete e cioË la 
trasformazione di  un bypass 
in una isemplicew riduzione di 
carreggiata -  con due corsie  
sempre garantite per il senso 
di marcia pi  ̆carico - tra le bar-
riere di Arenzano e Varazze. 
All�apparenza, questa modifi-
ca ha contribuito a rendere il 
traffico pi  ̆fluido e la situazio-
ne ha retto anche quando un 
veicolo ha  preso fuoco sulla  
A26. La coppia che si trovava a 
bordo del mezzo, andato di-
strutto, Ë riuscita ad abbando-
narlo in tempo. La passeggera, 
perÚ, ha riportato dei traumi 
ed Ë stata accompagnata all�o-
spedale Evangelico,  a Voltri,  
per medicazioni e accertamen-
ti.

Le  turbolenze  non  sono  
mancate ma le code raramen-
te hanno superato il chilome-
tro. Nulla a che vedere, quindi, 
con i quasi 28 toccati mercole-
dÏ scorso, ancora una volta tra 
Spotorno e Arenzano. Ieri altri 
rallentamenti hanno interessa-

to la A10, tra Celle Ligure e Va-
razze, e la A12, tra Genova Ner-
vi e Recco, sia in direzione del 
capoluogo ligure, sia verso lo 
Spezzino.

LA STIMA PER IL WEEKEND

Oggi e domani la situazione si 
annuncia pi˘ complicata. Au-
tostrade per l�Italia stima tem-
pi di percorrenza molto supe-
riore alla media sulla A26, per 
l�intera giornata, salvo le pri-
me ore della mattina (nella fa-
scia oraria 7-10), in direzione 
nord, e dopo le 19, verso Geno-
va. A forte rischio code sar‡ an-
che la A10: le stime della socie-
t‡ individuano come critico so-
prattutto la finestra tra la tar-
da mattinata e l�ora di pranzo, 
in direzione ponente. Ma nes-
suno orario sar‡ esenti da ral-
lentamenti. Meno allarmante 
la previsione per la A7 Geno-
va-Serravalle, dove code mo-
derate  sono  attese  in  tarda  
mattinata, e la A12 Genova-Li-
vorno, dove i rallentamenti do-
vrebbero verificarsi nelle ore 

pomeridiane (16-19).

CANTIERI A RAFFICA

Il quadro Ë una diretta conse-
guenza della distribuzione e ti-
pologia dei cantieri. Sulla A26 
procede il piano di ammoder-
namento delle gallerie. Si trat-
ta  dei  lavori  pi˘  impattanti,  
perchÈ rendono necessaria la 
chiusura della tratta e il dirot-
tamento della circolazione sul-
la direttrice opposta a doppio 
senso di marcia. » il caso, ad 
esempio, dei lavori al gruppo 
di  gallerie  Turchino,  BertË,  
Del Busa, Pietraguzza e Ria-
nasso, tra il raccordo A10/A26 
e Masone, in direzione nord: il 
bypass sar‡ attivo fino a giove-
dÏ 14 aprile. Altri tre bypass sa-
ranno presenti tra Ovada e Ma-
sone, in direzione Genova: fi-
no a venerdÏ, per la manuten-
zione delle gallerie  Anzema, 
GarrË e Campasso e, poco di-
stante, per intervnti nella galle-
ria  Roccadarme;  fino  al  15  
aprile, per lavori nelle gallerie 
Setteventi e Ciutti.

SULLA A10 UN SOLO BYPASS

Sulla  Genova-Ventimiglia  in  
questo fine settimana ci sar‡ 
una sola riduzione di carreg-
giata, che sar‡ mantenuta fino 
al 13 aprile: Ë quella tra l�allac-
ciamento A10/A26 e Varazze, 
in direzione Savona. Autostra-
de Ë al lavoro per adeguare i si-
stemi antincendio delle galle-
rie Beuca e Maxetti alla diretti-
va europea. Si viagger‡ su una 
sola carreggiata, invece, tra Sa-
vona e Albisola, in direzione 
Genova, ma solo da dopodo-
mani. Il provvedimento Ë lega-
to a lavori al sottovia Fontanas-
se e rientrer‡ venerdÏ 8 aprile.

LA A7 DIMEZZATA

Nessun salto di carreggiata Ë 
previsto sulla A7 Genova-Ser-
ravalle, dove perÚ saranno nu-
merose le limitazioni alle cor-
sie. Tra queste quella per la ma-
nutenzione di un muro ad ar-
chi, tra Ronco Scrivia e Isola 
del Cantone (direzione Mila-
no). Due, invece, riguardano il 
consolidamento di due scarpa-
te, entrambe tra Isola del Can-
tone  e  Vignole  Borbera.  Un  
cantiere terminer‡ dopodoma-
ni, giorni in cui ne sar‡ allesti-
to uno simile, poco distante, 
che sar‡ rimosso venerdÏ. Vari 
restringimenti di carreggiata, 
sempre sulla A7, sono in pro-
gramma da lunedÏ per installa-
re la rete anti-cinghiali, tra Bol-
zaneto e Busalla, direzione Mi-
lano. Fino a mercoledÏ alle 18 
sar‡ chiusa la rampa esterna in 
uscita da Genova Ovest, che 
conduce all�area di servizio e 
all�incrocio con via Cantore.

Non sono attesi particolari 
problemi sulla A12 per Livor-
no, dove per lavori ai guardrail 
sar‡ presente (fino a mercole-
dÏ) un�unica riduzione di car-
reggiata tra Rapallo e Chiavari 
in direzione Toscana. A quel 
punto, la tregua - vera - previ-
sta per la Pasqua dal 14 sar‡ il 
grosso dei cantieri sar‡ infatti 
sospeso fino ai primi di mag-
gio. �
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» polemica sui costi della mis-
sione istituzionale organizzata 
dalla Regione Liguria a Dubai, 
dal 10 al 13 marzo, in occasio-
ne dell�Expo e del Dubai inter-
national Boat show. Ad attacca-
re Ë il consigliere regionale Fer-
ruccio Sansa, ex candidato alla 
presidenza della Regione: ´Al-
la fine i costi della gloriosa spe-
dizione a Dubai del presidente 
e dei giornalisti al seguito ce li 
siamo andati a scovare noi: to-
tale 140.370 euro per un viag-

gio di tre giorni e un convegno. 
Un recordª, scrive in un post su 
Facebook Sansa:  ´Il  biglietto 
aereo di Toti Ë costato la bellez-
za di 4.852 euro! Mentre il po-
vero assessore Andrea Benve-
duti ha speso 982 euroª. Nel mi-
rino anche lo staff del presiden-
te in trasferta con lui: ́ Otto per-
sone, per un totale di 23.169 eu-
ro per aereo e albergoª, e ´poi 
un ufficio stampa degno di Bi-
denª con quattro persone a se-
guito (anche se una di quelle 

menzionate Ë in realt‡ una fun-
zionaria), e i giornalisti al segui-
to. Nel mirino del consigliere di 
opposizione anche i fondi im-
piegati per le campagne su Pri-
mocanale  e  sulle  testate  del  
gruppo Gedi (Secolo XIX, Stam-
pa e Repubblica). ́ Noi non sia-
mo contro la presenza della Li-
guria a Dubaiª, conclude San-
sa, ma ´non vogliamo che sia-
no spese decine di migliaia di 
euro pubblici per il biglietto ae-
reo di Toti e per far andare in gi-
ta tutto il suo staffª. ´Il proble-
ma Ë che il consigliere Ferruc-
cio Sansa non vuole che la Ligu-
ria faccia bella figura nel mon-
do - la replica dei consiglieri re-
gionali di Cambiamo! -. Come 
non vuole le grandi navi, non 
vuole le crociere, non vuole il 
turismo. Non vuole, non vuole, 
non vuoleª. �

IL CASO

I
l progetto del Gaslini dif-
fuso prende forma, ed Ë 
subito polemica. La giun-
ta regionale ha approva-

to ieri la delibera presentata 
dal presidente e assessore al-
la sanit‡ Giovanni Toti, per 
l�attuazione del progetto iGa-
slini Liguriaw. Il percorso indi-
cato prevede che dal Primo 
luglio le pediatrie e le neona-
tologie degli ospedali liguri 
diventino  Poli  dell�istituto  
Gaslini, che si doter‡ di una 
rete di punti ospedalieri terri-
toriali collegati all�hub geno-
vese per gestire in modo uni-
tario l�assistenza pediatrica. 

» previsto che gradualmen-
te si integrino anche le risor-
se professionali,  mediche e 
non solo, in un percorso desti-
nato a concludersi il 31 di-
cembre 2023. A coordinare 
l�attuazione del progetto sa-
r‡ la cabina di regia regiona-
le, che Ë stata istituita presso 
la struttura di missione per la 
sanit‡  ligure,  integrata  in  
questo caso con un responsa-
bile  per  ciascuna  azienda.  
´L�obiettivo condiviso - sotto-
linea Toti - Ë quello di garanti-
re la migliore risposta, la pi˘ 
qualificata possibile, ai biso-
gni assistenziali e di cura dei 
pazienti  pediatrici,  facendo 
in  modo  che  le  specifiche  
competenze e le eccellenze 
in ambito clinico e di ricerca 
scientifica proprie dell�Istitu-
to Gaslini possano sviluppar-
si a beneficio di tutte le realt‡ 
territoriali liguriª. E ´questo 
progetto - secondo il  presi-
dente - assicurer‡ anche un si-
gnificativo efficientamento e 
standardizzazione dei costi, 
e con il trasferimento del per-
sonale in capo al Gaslini riu-
sciremo a rispondere anche 
ad un�altra esigenza legata al-
la carenza di pediatri, per al-
tro non solo ligure ma nazio-
naleª. 

Il progetto, perÚ, ha susci-
tato le prime reazioni criti-
che, da parte di Cgil e Pd.  ́Le 

nostre forti preoccupazioni e 
riserve derivano dal fatto che 
per l�ennesima volta si tende 
ad avere una visione iospeda-
locentricaw di servizi e sanit‡ 
in questo caso pediatrici che, 
invece, come da tempo chie-
de la Cgil, dovrebbero essere 
governate e integrate nel ter-
ritorio, in una visione di me-
dicina di prossimit‡ª, osser-
va la Cgil ligure. Pi˘ polemi-
co il consigliere regionale del 
Pd Pippo Rossetti: ´L�idea di 
far ruotare attorno al Gaslini 
le pediatrie e le neonatologie 
degli ospedali liguri Ë l�enne-
simo  progetto  della  giunta  
Toti costruito sulla sabbiaª, 
attacca,  sottolineando  che  
´non ci sono dati che confer-
mano la fuga di pazienti pe-
diatrici verso altre regioni e 
non ci risulta che al Gaslini ci 
sia personale sufficiente da 
traferire nelle altre Asl per co-
prine  le  carenzeª.  Rossetti  
chiede anche ´come mai la 
Asl 3 sia stata esclusa da que-
sto progetto, tagliando fuori 
la neonatologia di Villa Scas-
siª. E ´la pandemia - conclu-
de il consigliere- non ha inse-
gnato nulla a Toti: dopo due 
anni che si parla dell�impor-
tanza della medicina territo-
riale e di prossimit‡, la propo-
sta della giunta per la pedia-
tria ligure va nella direzione 
completamente oppostaª.

La replica di Cambiamo!: 
´Tipico del Pd criticare buo-
ne idee dopo aver distrutto la 
sanit‡ per anniª.�
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la replica: ´non si vuole che la liguria faccia bella figuraª

Toti in missione a Dubai,
Sansa: ´Costi esorbitanti
Tre giorni 140 mila euroª

la precisaZione

In alto, code sulla A26. Sotto, il furgone andato a fuoco ieri, sempre 
sulla Voltri-Gravellona Toce

ieri gli incolonnamenti si sono mantenuti entro i due chilometri

Autostrade, cantieri a raffica
Nel weekend nessuna tregua
Riduzioni di corsie e bypass: oggi sono attese lunghe code, in primis sulla A26
Meno critica la situazione su A7 e A12. La morsa si allenter‡ prima di Pasqua

Nel suo post il consigliere re-
gionale Sansa elenca tanti par-
ticolari,  eppure  incorre  in  
qualche  dimenticanza  e  im-
precisione. A partire dalla pri-
ma riga, quando dice inemme-
no tv e giornali hanno rispo-
stow a proposito dei costi della 
missione. PerchÈ alla direzio-
ne del Secolo XIX non Ë mai ar-
rivata alcuna richiesta. Non 
avremmo avuto problemi a di-
re che il nostro giornalista Ë 
andato a spese del giornale, 
non con i soldi pubblici della 
Regione, circostanza che San-
sa omette di esplicitare anche 
se cita pi˘ volte il nostro gior-
nale. Abbiamo deciso di segui-
re l�evento di Dubai perchÈ l�Ex-
po ha un rilievo internaziona-

le nel quale a turno, nel padi-
glione  dell�Italia,  sono  state  
protagoniste  le  regioni  della  
Penisola. Quando Ë toccato al-
la Liguria abbiamo ritenuto 
fosse importante esserci per-
chÈ Ë qui che il nostro giornale 
ha la sua sede e perchÈ il tema 
scelto dalla Regione nella mis-
sione o la nautica o Ë fra quelli 
che da sempre caratterizzano 
la nostra testata oltre a rap-
presentare un settore economi-
co  fondamentale  per  questo  
territorio. E� lo stesso motivo 
per cui abbiamo collaborato 
al convegno sulla nautica che 
si Ë svolto a Genova e sul palco 
del quale, oltre ai rappresen-
tanti della istituzioni, sono sa-
liti gli esponenti dei pi  ̆impor-
tanti cantieri presenti in Ligu-
ria. Quando parla di igiornali-
sti al seguitow, Sansa fa poi ri-

ferimento a iun free lance per 
conto del Secolo XIXw. Non Ë 
esatto, perchÈ Ë un libero pro-
fessionista che collabora rego-
larmente con noi, ma che Ë sta-
to invitato dalla Regione (che 
ha postato alcuni dei suoi vi-
deo), non mandato da noi. In-
fine, a proposito della pubblici-
t‡,  sarebbe  sorprendente  se  
una Regione non comunicasse 
anche attraverso i mezzi che 
pi˘ direttamente si rivolgono 
ai suoi cittadini. Ma prima an-
cora ci sentiamo di rassicura-
re il consigliere Sansa: in 136 
anni di storia, Il Secolo XIX ha 
maturato la forza necessaria 
per mantenere separata l�in-
formazione giornalistica dai  
canali  della  pubblicit‡.  Un  
principio che tutti i giornalisti 
del Secolo hanno ben chiaro e 
osservano ogni giorno. �

La giunta regionale vara lȅospedale diffuso
´Efficienza e qualit‡ª. ´Castello di sabbiaª

Nasce la rete ligure
delle pediatrie
guidata dal Gaslini
Protesta di Pd e Cgil
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